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Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in 'corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 3i mnrzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
jion soffrire ritardi di spedizione. 

UBBONAMENTO E GIORNALE 
i)nl 1- APIULE al 3 1 DICEMBUB 1 8 0 2 

un concorso dì circostanze, per le quali 
si è dovuto attendere a molte cose in una 
volta. 

Vogliamo quindi ."Sperare clie alleggerito 
il fardello di altri lavori, la Camera risol­
verà il quesito senza ulteriore indugio, trat­
tandosi di un argomento, che non conviene 
per molte ragioni di lasciare sospeso, per 
la ragione se non altro della incertezza, in 
cui restano sulla propria sorte molli uflì-
ziali, che hanno titoli dì grande beneme­
renza per servìgi resi. 

L. 13 

Hill m 
\ — t m — 
; È molto probabile che al momento in 
cui scriviamo la Camera o abbia preso o 
sìa per prendere le sue vacanze : forse 
•Sarebbe stato più conveniente farlo alcuni 
|ìorni prima, perchè non è troppo edifi­
cante discutere a banchi quasi vuoti. 

i 

IPer quanto si voglia sottilizzare, nessuno 
dirà che quest'ultimo periodo sia stato ste­
rile di lavori. Senza enumerarli tutti, la 
discussione del bilancio di assestamento, 
quella dei provvedimenti finanziari e sulla 
costruzione delle ferrovie bastano per quali­
ficare l'ultime scorcio di sessione come 
uno dei più attivi. 

Lo sarebbe stato assai più se la sequela 
degl'incidentij'provocati la massima parte 
con suprema leggierezza, non avesse fatto 
perdere molte volte un tempo assai pre­
zioso. 

Con ciò è dimostrata l'ineluttabile ne­
cessità di portare alla disciplina delle di­
scussioni una qualche riforma, non già di 
carattere draconiano, come taluni doman­
dano, e mollo meno in odio di un partita e 
di qualche persona, ma una riforma che sia 
iiliie'a tutti, e riesca di vantaggio all'anda-
rnento degli affari. 

; In questa convinzione crediamo, che, alla 
ripresa dei lavori parlamentari, la mozione 
Bonghi occuperà, se non il primo, certo uno 
dei primi posti nell'ordine degli argomenti 
da discutersi, e noi l'appoggeremo con tutte 
le nostre forze. 

Un altro dei progetti, che avremmo ve­
duto risolto volentieri con più premura da 
parte della Camera-è quello della legge 
sull'avanzamento nell'Esercito. Del resto il 
ritardo non è imputabile nò alla ConTmis-
sione, né ad alcun altro, ma è derivato da 
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Secolo XVI 

Traduzione ili A . Z. 

I dispacci d'oltre mare accennano ad un 
periodo di calma nella Repubblica Argen­
tina. È però una calma molto relativa, visto 
che gli agitatori radicali di Buenos Ayres 
furono imprigionati, che alcuni giornali sono 
stali sospesi, e che le truppe della capitale 
si irovano ancora consegnate in quartiere. 
Questa calma repubblicana somiglia un 
poco all'ordine famoso, che regnava a Var­
savia. 

Ad ogni modo questo non ci i-iguarda. 
Ci riguarda bensì che l'ordine vero sia ri­
stabilito al più presto in quei paraggi, dove 
hanno preso stanza moltissimi nostri con­
nazionali, continuando a mantenere una 
corrente non interrotta di rapporti colla 
madre patria. 

Le notizie da Parigi sono un po' più ras­
sicuranti circa le agitazioni anarchiche, -per 
le quali era slata tanto turbata nei giorni 
scorsi le quiete-della capitale. 

Per contrapposto l'opinione pubbhca è 
seriamente preoccupata dalle notizie del 
Tonchino, dove pare che le truppe francesi 
abbiano subito un forte scacco in seguito 
a scontri successivi contro le bande dei 
montanari. Decisamente le imprese colo­
niali costano care alle potenze latine. 

Sei incrociatori a Rrande velocità, eli .31,000 
tonnellate, 56 cannoni, 18.S0 nomini el02uf-
llciali. 

Quattro incrociatori torpedinieri, di 5000 
tonaellate, 20 cannoni, 000 uonihii e 38 uffl-
clali. 

Cinque avvisi tnrpedltiieri, di 2080 tonnella­
te, .320 uomini e 22 uflloiali. 

Nove torpedinÌGre.df alto mare o tre torpe­
diniere di !• classo, 1400 tonnellate, 270 uo­
mini e 24 uitlciaii. 

Cioè ili totale 208,500 tonnellate circa, 371 
cannoni di grosso calibro, 035 plllciall, 13000 
uomini di oquipaĵ fiiìo circa a}i:ti--*M^Hns.di, duo 
vico ammiragli e di sol contr'ammiragli. 

L A FIiaE OEL nilOMDO 
L ' i l Apri le 1901 

IL GENERALE CtALDINI 

La GazzeAla dell'Emilia è inforniata che lo 
stato del generalo Cialdini è niiovamentfa-peg-
giorato. 

Da qualche giorno il generale è torraoiitato 
da una febbre leggera, ma insistente, e da vi­
vissime soirerenze. 

SQUADRA .FRANCESE DEL MED TERRANEO 

Formidabilc armamento 

La squa.lra francese del Mediterraneo ocoi-
dentaU e del Levante o la squadrali! riserva 
del Mediterraneo riunite formeranno, princi­
piando dal Lo maggio prossimo, 1' imponente 
squadra navale divisa corno segue: 

Dodici corazzato di squadra, di 122,,500 ton­
nellate, con a bordo più di 200 cannoni di 
gran calibro, 386 utllciali e 7,900 no.aini. 

Tro corazzate di crociera, di 18,400 tonnel­
late, 72 cannoni, 1275 marinai o 84 ufflciali. 

Tre corazzale guardia coste, di 23 tonnellate, 
18 cannoni, 1150 uomini d'equipaggio e 51 
ulllciali. 

— fi, 0 si>?nore, e si fa invano che il car 
(linaio rrance.se, l'eminenza rossa, il Richelieu, 
ha lanciato contro di noi le sue armate, sotto 
gli ordini prima di Oondè, poi di Villeroj' ; e 
sicooiiie non era abbastanza, la Francia ha 
comperato delle truppe svedesi comandato dal­
l'antico aiutante di campo di Gustavo-Adolfo, 
dal maledetto duca di Sassonia-Veiinar 
• — Lo so. 

— K sapete anche che mentre, Condè, Il 
gran generalo. Il principe di sangue reale, in­
dietreggiava dinanzi alle mura di Dòlo, sapete 
che il generale svedese e la sua annata di 
baiuliti devastavano le nostro montagne, com-
balteudo col ferro e col fuoco, avvelenando 
le sorgenti, uccidendo i fanciulli ed i vecchi, 
violanilo lo ragazzo e le spose, facendo di ogni 
città un ammasso di ros'ine, di ogni villaggio 
un mucchio di cenere... 

Parlamento lìalicino 
SENATO OEI^ REGNO 

Presidenza Farinl 
Seduta del 5 aprile 189'-i 

Si approvano a scrutinio segreto tutti i pro­
getti testé votati e si leva la seduta. 

C A M E R A 
PRESIDENZA : Blancliepi 

Seduta del B- aprile 
EUdini dichiara che il conte Taverna fu ef­

fettivamente nominato ambasciatore. 
Imbriani si scaglia contro questa nomina. 
Clementinl svolge la sua proposta di legge 

relativa all'insequestrabililà delle paghe degli 
operai. 

Saint-Bon (ministro) aderisce alla presa in 
considerazione di tale proposta. 

Si riprendo la discussione del progetto di 
logge relativo alla discussione dello imposto 
diretto rimasti» sospssa all 'art. 2. 

-Si approvano gli articoli fino al 6', ultimo 
del progetto. • 
• lindinì propone che la Camera prenda le 
sue vacanze osservando cho secondo le con­
suetudini le vacanze stesso durano dai 20 ai 
30 giorni. 

In ogni modo lascia arbitra la Camera di 
statiiliro questa durata. 

Imtìriani si oppone. 
Torrtfjiani propone cho la Camera si ag­

giorni lino al 4 maggio. 
La Camera approva talo pi-oposta. 
Cavatlelto raccomanda al tìovorno la fami­

glia de.- compianta Kinilio Broglio. 
Rudini terrà conto delle parole di Caval­

letto. 
Si leva la seduta. 

A Londi'a' non si parla d'altro, ed anzi al­
cuni ricchissimi lords hanno ventilato la que­
stione, se non fosse il caso di radunare un 
grande Congresso mondiale, al quale sarebbero 
invitati tutti gli senziati d'ogni parte della 
forra, per sottoporre loro questa domanda: 

« Se dai fenomeni tellurici che indubbiamento 
precoderanno la catastrofe si potesse assodare 
che realmente l ' i l aprile 1901 fosso l'ultimo 
giorno di vita della terra, credete possibile 
un'emigrazione in massa vor.so uno dei pia­
neti più vicini?» 

1? in caso di risposta aflermativa: 
« Quale sarebbe il pianeta cho Jiccoglie tutte 

le condizioni necessarie allo sviluppo della vita 
umana? » 

Intanto una Commissione è eia partita da 
Londra, diretta in Francia, por invitare Jules 
Verno ad assumere la [iresidenza del Comitato 
in formazione ondo organizzare il grande Con­
grosso. 

Si è detto: Jules Verno ha immaginato il 
Maatilus che si credeva di impossibile attua, 
zione, ora i battelli sottomarini destinati ad 
esplorare le profontltà del mare ed a strap-
parg i la suo ricchezze, sono ormai un fatto 
coni 1 liuto. 

Porchó non si potrebbe adunque stabilirò 
dello relpzìoni con uno dei pianeti vicini, collo 
stesso mezzo da Jules Verno immaginato nel 
suo viaggio dalla terra alla luna? 

Come vedete il ragionamento non fu una 
grinza, almeno in apparenza, bisognerà però 
veder,! so il ì'omanziere francese vorrà assu­
mersi l'incarico che i lords inglesi hanno In-
tenzi ne di ailldargll. 

In attesa della convocazione del grande Oon-
gress , il reverendo Baxter, un ministro pro­
testante ricchissimo di Londra, è continua-
mento assediato da persone, ansiose di avere 
delle maggiori spiegazioni. 

Poiché è precisamente il reverendo Baxter 
colui ihe ha annunziato ai popoli la (ine dei 
mondi per l'U aprile 1901, in una conferenza 
da lai tenuta pochi giorni or sono Pìccadilly 
Street. 

Provò la sua tesi storicamente, fisicamente 
e astronicamente, concludendo coirinvitaro i 
suoi concittadini a prepararsi alla disastrosa 
eventualità. 

Ma una persona di spirito si alzò d'improv­
viso, alla fine della conferenza, tra mezzo al­
l'uditorio attonito e costernato, .e chiese se il 
reverendo fosse pronto a lasciare tutte le suo 
sostanze, a cominciare dall'll apri o Ì90L ad 
un'opera di beneficenza. 

— Ma se saremo morii tutti fece il profeta. 
- Non importa, replicò l'altro, i Direttori 

dell'opera pia, essendo increduli alla nostra 
dottrina, vivranno nolla didce speranza di e-
roditare: e a voi tanto là. 

Il reverando Baxter non flatfi più ed abban­
donò la sala della conferenza, ma la notizia 
si difl'use in breve per tutta Londra, suscitando 
un'agitazione indescrivibile. 

E i sudditi della graziosa Regina, sempre 
conseguenti alla raa.ssima che 'J'tmes is moneii 
si preparano già ad un probabils viaggio verso 
le splendide regioni del pianeta Venere. 

il generale Pianeti 

Lcggesl nsWArena : , . 
Verona 5. 

Lo stalo di S. E. ieri nel pomeriggio era 
consolante. 

Durante la notte però, andò facendosi di 
nuovo allarmante, talché stamane alle 7,3o 
i medici estesero il seguente bollettino: 

• S. E. passò una notte affannpsa por 
« continui attacchi dispnoici e per lebbre 
« alta. 

. Stamane è molto prcstrato nelle forze 
vitali. 

< Firmati: Ruini — Corazza — Caraljba 
• — Casella «. 

Le ultime notìzie sullo stato di S. E. non 
sono migliori, continua la febbre e si teme 
peggiori. « _ » « _ » , „ 

Morte di Pianell 
"Vorij.ia n, ore 11 ani. 

(Z) Il generale Pianell è morto ieri 
sera alle ore 10.50. 

= Infamia 1 infamia 1... Ah ! quelli che fiinno 
la guerra in tal modo non sono .solilati !... 

— Non solo non sono .soldati, signore, ma 
predatori e a.ssassiui !... È successo questo: i 
nosiri montanari e i nostri contadini hanno 
alzato tutto ad un tratto le loro teste che si 
voleva distruggere I... Di montagna in monta­
gna, di vallata in vallata, è corsa la pai-ola 
libertà, ripotuta da ogni bocca, ingrandita 
dall' eco ! 

«Allora una popolazione selvaggia o forte 
ha abbandonato i suoi campi e le sue foreste 
e sì è fatta le armi &d vomeri e col ferro 
dello suo vanghe 1 Allora si è formata un' ar­
mata in tutta regola, e non già un'armata di 
briganti e di assa.sslni I... no, perdìo! Nem­
meno un uomo di quelli cho la coin|iongono 
è pagato ; essi combattouo tutti per il loro 
paese, par la loro casa, per la loro famiglia!... 
Questi .sono veri soldati, o che il demonio mi 
porti se Francesi e Svedesi possono dire al­
trettanto !... 

— E senza dubbio, interruppe il viaggiatore, 
Varroz, Lacuzon e Marquis sono i tre capi di 
quell'armata?... 

—= Avete indovinato, signore. I nostri hanno 
scelto dapprima Giovanni Varroz, un vecchio 
soldato, bravo come la sua spada, ferito in 
venti combattimenti durante quello guerre 
continua che i signori si facevano fra essi, e 
nominato colonnolln dal ro di Spagna Ho 
servito sotto Vari'oz, signore, e onorevolmente 
mi lusingo ! Se mai lo incontrate, parlatogli 
di Giacomo Vernini' I... 

«Varroz s'incaricò di organizzare la caval­
leria, e nemmeno un marosciallo di Francia 

so la sarebbe cavata corno lui!... Varroz sì è 
fatto un luogtitenente, un braccio dritto, Gio­
vanni Claudio Prosi, cho ben presto è diven. 
tato suo eguale, quasi suo superiore... Eglija-
vea ventidue anni appena, sapete, il nostro 
capitano Lacuzon, l'età d'un fanciullo! ed era 
un nomo 1 E qual uomo !... 

«Egli comandava i nostri partigiani monta­
nari, i nostri corpi IVancbi, e come li coman­
dava !... e come era adorato da essi !.;. Tutti, 
senza eccezione, tutti dal primo all'ultimo, sì 
sarebbero slanciati- in un precipizio, o avreb­
bero attraversato un incendio!. Evviva il 
capitano Lacuzon !.., 

— E perchè questo sopranorae di ta-
euzonf 

Perchè Giovanni Claudio Prosi, preoccupato 
incessantemente del buon ordine do' suoi cor­
pi frànctd e della salvezza della nostra pro­
vincia, era spesso assorto pensieroso, e que. 
ste due parole in dialetto : la cuaon vogliono 
dire l'affanrio I suoi soldati, fia essi, io 
chiamavano cosi, e 11 sopranome gli ò resta­
to... e credo bene che fra qua'che anno si 
sarà dimenticato Giovanni Claudio Prost per 
non ricordarsi che del capitano Lacuzon. 

— E il tei'zo» il curato Marquis? 
— Era il vice-curato del piccolo villaggio 

dì S. Lupicino vicino a S. Claudio. Era un 
buon cristiano, un buon prete, un buon pa­
triota... Avea tutto, quell'uomo, cuore o men­
te... Egli era devoto come un santo, corag­
gioso come un soldato!... E che mento !.., SI 
parla del ministro del ro di Francia, del fa­
moso cardinale, come dicon essi !... Ah ! .. se 
il curato Marquis era cai'dlnalo o ministro, si 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

LONDRA, 5. — Lo Standard ha da Alai 
La reggente e la regina si recheranno a Ber­
lino il 1. maggio. 

PIETROBURGO, 5. — Nolla sezione della 
fabbrica di polvere senza fumo iei\sera avvenne 
una grande esplosione di 350 pud di pirossi­
lina. 

Lo Stabilimento con nove operai è .saltato. 
Le macerie e parti di corpi umani furono 

geltatì a 700 piedi di dìstnnza. 
I fabbricati vicini furono danneggiati, cinque 

operai foriti e i vetri rotti fino alla distanza 
di due verste. 

!;a eansa dell' esplosione è ancora scono­
sciuta. 

BRUXELLES, 5. ~ Duecento cartuccie di 
dinamite e quaranta cartuccie di polvere com­
pressa furono rubate allo minière di Bapeax 
presso Seraing. Le autorità sono convinto che 
le cartuccie sono destinate alla dimostrazione 
del 1. maggio. 

N.iNOY, 5. - Vi fu uno scandalo nella cat­
tedrale durante il discorso del vescovo sulla 
questione operaia. Ne nacque un tumulto ge­
nerale. 

Vi furono cinque feriti, 
ATENE. 4. — La Palinoenesia utlloìosa ri­

cevo fì;i Corfù : 
Le autorità locali temono nuovi disordini 

aniìseraitici in occasiono della Pasqua. Si an--

avrebbe veduto come quel signor Richelieu sa­
rebbe stato un nulla a petto suol... Marquis 
combattè per la Franca-Cuntea con tutto le 
armi, di cui un uomo e un prete potevano' 
servirsi ! combatteva con la preghiera e con 
la spada !... 

« Noi giorni ili battaglia m-irciava alla testa 
del nostri montanari, con un crocìllsso nella 
mano sinistra e una spada nella destra! 
invocava Dio e colpiva, e Dio dava la vittoria 
alla sua preghiera ed alla sua spada ! Bi­
sognava veilerlo in quei momenti col capo sco­
perto, con i capelli in preda al vento, con la 
sua veste ressa stretta [attorno alle reni da 
una cintura di cuoio!... perchè portava una 
veste roisa quando andava a battersi era 
la sua corazza, non ne metteva di altre spe­
cie, e si pretendeva che lo palle scivolassero 
su questa veste color del sangue come su un 
corsaletto d'acciaio... 

— Ah ! avevatfl ragiono di dire, gridò lo 
straniero con entusiasmo, che quel iv& uomi­
ni sono tre eroi, e la provincia che lì vedeva 
alla testa de' suol difensori poteva, fino all'ul­
timo respiro dell' agonìa, serbare la speranza 
dì restar viva e libera !... 

= E quell'ultimo respiro non verrà mal !.,. 
rispose Giacomo Vernici', com'è vero che an­
diamo a boro alla saluto di Lacuzon, e che io 
poi discendo In cautina por portare una se­
conda bottiglia più vecchia dì questa dì cinque 
0 sei anni almeno. 

Il viaggiatore toccò coH'orlo del suo bicchiere 
quello dell'albergatore, e tutti e due, avvici­
nando lo loro labbra al vino genoroso che 
brillava come rubini di fusione, ripeterono ad 

una voce : 
— Alla salute del capitano Lacuzon ! 
Giacoino Vernier se ne andò a prendere in 

cantina la bottiglia annunciata, poi tornò a 
sedersi in faccia al giovano e la conversazio­
ne, per un istante interrotta, ripreso il suo 
corso. 

— In qual parte della Franca-Oon tea è nato 
il capitano Lacuzon ? chioso il viaggiatore. 

— Nelle nostre montagne, signore, nelle no­
stre montagne ! gridò I' albergatore con orgo­
glio. Giovanni Claudio Prost è originario del 
villaggio dì Longchauinois, a qualche lega da 
qui. La casa dove è nato è sita nel Ohamp-
sous-ie-Daìrn, sopra la falda d'un piccolo bosco 
che si trova fra il mulino di Dardoy e il bor-
ghetto di Combes, e nemmeno un contadino, 
dal principio dello nostre guerre, passerebbe 
dinanzi a quella casa senza levarsi il cappello -
0 senza dire un i)ater ed un ave onde otte­
nere una lunga vita e prosperità pel capitano 
Lacuzon. 

— E numerosa la sua famiglia? 
— No, ed è una disgrazia, perchè, quantun­

que i Prost non sleno nobili, era una forte e 
pura razza, una razza di uomini onesti ! Oggi 
il capitano Lacuzon è presso a poco solo al 
mondo 

— Che ! uè fratelli né sorelle ? 
•= Giovanni 0 audio ora figlio unico od aveva 

tre 0 quattro anni quando ha perduto sua ma­
dre, e suo padre è morto due anni fa. 

— Ma, 0 non gli resta dunque alcun pa-
l'eiite? 

{Continua} 
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nunzia che il governo ordine tutte le misure 
necessario per Iscongiurare qualsiasi disor­
dina'. 

BARCELLONA, 4. - , Quattordici anarchici 
francesi arrestati vorranno espulsi. 

EMIGRàNTI DISQR&ZI&TI 
Oirca settecento italiani cho erano andati a 

cercare fortuna in America, giunsero noi porto 
di Marsiglia, ieri l'altro, col piroscafo Pro-
vence. 

Essi rimpatriano, e per la maggior parte, 
più poveri di prima. 

Durante la traversata, un certo Flaviano 
Oastorino, possidente di una discreta somma, 
divenne pazzo furioso. 

Egli credeva che tutti volessero derubarlo 
e - minacciava con un coltello quanti lo av­
vicinavano. 

Gli si dovette mettere la camicia di forza, 
ed ora venne condotto in quel manicomio. 

A bordo del pirosijafopfOMense avvennero 
tre decessi, cioè di una donna o di due fan­
ciulli. 

Sronaea_d_eI B.Ggno 
Roma, 5. — Il Re visiterà il Fucino. — 

Nella lunga conversazione ohe il principe Toi'-
lonia ebbe coi Ile, lo pregò di visitare i vasti 
possedimenti del Fucino, 

Il Re promise che visitando gli Abruzzi, a-
vrebbe certo approdi tato dell'occasione per 
visitare 1 famosi lavori di prosciugamento, 

.• — Appena la Camera avrà prese le vacan­
ze, il Ministero terrA una serie di riunioni per 
compiotare il suo programma finanziario ed 
economico.. Intanto si; sono iniziate delle trat­
tative colia Società per sistemare le questioni 
ferroviarie. 

Spezia, 4 . — Il cadavere di un marinaio 
senza lesta. — lersera, vicino a Rio Maggio­
re, alcuni pescatori rinvennero il cadavere di 
un marinaio dei Reali Equipaggi senza testa. 
Da pratiche fatte con questo Comando pare 
sia quello di certo Lertore Abate che scom­
parve da molti giorni. 

Torino, 5. — Arciduchi che giungono 
e principe che parie. =• L'arciduca e l'arci­
duchessa Ranieri sono giunti da Genova con 
un seguito di otto persone e furono ricevuti 
dalla principessa Letizia, dal conte di Torino 
e dal principe "Vittorio. Si recarono in tre 
vetture al reale albergo dell'Europa. 

Il principe Vittorio è partito questa sera 
per Bruxelles. (Resto del Carlino) 

Ci\o N A C A V: E N E T A 

Rovigo, 5. — Aratura a vapore. — Leg-
gesi. nel Corriere del Polesine: 

« I deputati Minelli, Capelli, Marchiori Pa-
padopoli, tornarono iersera alle 11 da Retti-
nelle dopo aver assistito alla aratura a vapore 
a S. Nicolò, tenuta Papadopoli. 

A mezzanotte ripartirono insieme per Roma». 

CR' Pi ONACà__mLA rROVINGlà 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C a m p o s a m p i o r o , 4 . »» Sempre a pro­
posilo del Monte Pensioni. = Il sig. Aristide 
Tonesi, direttore dello scuole elementari di 
Piovo di Sacco, noi N. 0 del giornale, Arfeft'-
de Gabelli ha inserito un assennato articolo 
intorno al Monte Pensioni. In esso sono espo­
sto ragioni convincenti, e sono fatte proposte 
concrete; sarebbe utile che tale articolo fosso 
riportato da tutti i giornali non solo didattici 
ma .luche politici di ogni colore , {trattandosi 
di una questione si importante, questione che 
riguarda l'avvenire di circa 50 mila insegnanti 
E giacché il Comune ha dato prove non dub­
bie di appoggiare la,giusta causa delle scuole 
0 dei docenti, approfitto delle sue colonne per 
far palesi ai suoi cortesi lettori le consldera-
zioui principali del sig. Tonesi 

Egli prima di tutto presouta con chiarezza 
singolare una tabella, in cui si vede il capi­
tale che si accumula dopo 25 o 30 anni di 
servizio coi contributi del maestro e del Co­
mune, per ciascun stipendio minimo legale, 
impiegati ad interesse composto; e nello stes­
so tempo indica la pensione che viene accor­
data dal Monte a 50 anni di servizio, quale 
risulta dalla Tabella A annessa al progetto di 
leggo che si sta studiando. 

Collo stipendio, p.e., di L.lOOOdopoSO anni 
di servizio ai accumula la bella somma di lire 
4666,27; e la pensiono ohe verrebbe liquidata 
sarebbo di L, 392. 

Collo stipendio di L. 900 si accumula il ca­
pitale di L. 4199,64; e la pensione sarebbe di 
lire 352,80. 

Collo stipendio di L. 800 si accumula il ca­
pitalo di L. 3733,01; la pensione sarebbe di 
L. 313,60; e cosi via dicendo con gli altri sti­
pendi. 

Dopo questa esposizione ha ben ragione il, 
Tonesi di esclamare ; «Io vi confesso ohe a 
50 anni gradirei di più 4666 lire tutto ad un 
tratto, che non L. 392 all'anno vita naturale 
durante. Con un capitale di L. 4060 mi inge­
gnerei ben io a vivoi'o non stontataraento il 
resto dei miei giorni ed a provvedere meno 
male alla sorte dei miei figliuoli e di mia mo­
glie.... Con 392 lire annue di pensione invece 
vi è da languije d'inedia, uè si ha morto di 
procacciare ai propri cari un mezzo di cam­
pamento ». 

Egli poi ben a ragiono si mostra contrario al­
l'aumento di contributo che si vuole introdurre 
e finisce anzi col proporre « che invece delia 
pensione, quale viene indicata dalla tabella A, 
venga consegnato ad ogni maestro, che ne ha 
diritto, il capitale costituito dai contributi suoi 
e dal Comune, che è quanto dire, gli sia dato 
almeno ciò che si può ritenere strettamente 
suo. Per gli amministratori del Monte restano 
ancora da sciupare le 300 mila lire annuali 
versate dal Governo, e le semine rilasciate, 
senza alcun loro vanti,ggio, dai maestri cho 
muoiono innanzi tempo e da quelli che sono 
costretti a disertare la bandiera ». 

A . SlMONICTTO 

CRONACA DELLA CITTÀ 
•—«5«L!Sc 

LE CASE ^ E ! POVERI 
si parla sempre di queste case da erigersi 

ex novo, ma non si parla di rendere salubri 
quelle che esistono, I- obbligando i proprie­
tari se effettivamente ricchi, ad intraprendere 
i lavori necessari, IP formando una società 
che, previo un tenue compenso dagli stessi 
proprietari non ricchi, si assuma il compilo 
di risanare Quelle abitazioni die presentano 
la possibilità di essere risanate. - Poiché è 
certo che molte di queste case vengono ab­
bandonate in alcuni dettagli interni, mentre 
sono circondate da sole e da aria, i due fat­
tori principali per cui una casa è sana se fos­
sero stati fatti gli opportuni lavori. 

Ormai a Padova la questione delle case 
pegli operai abbastanza provveduti è stata 
risolta con quelle erette dal sig. Cavazzanà 
presso la chiesa di S. Giustina. 

In quel genere di abitazioni, alla salubrità 
si associa la speculazione ottenuta da un con­
veniente affitto, senza di che uà' impresa si­
mile non potrebbe aver luogo. Ma par la 
classe povera la cosa è diversa; la filantropia 
in questo caso qiiasi del tutto dovrebbe so­
stituirsi alla speculazione, e quindi bisogna 
ricorrere a mezzi quanto igienici altrettanto 
economici. 

A Padova, per esempio, non si è costretti 
a fare in molte località in cui abitano i po­
veri, uno sventramento come a Napoli ove 
era impossibile procurare a molti aria e luce 
senza abbattere tanto viuzze e tanti luoghi 
d'infezione. Da noi molte famiglie povere vi­
vono in contrade larghe come al Portello, 
agli Ognissanti, al Borgo Savonarola. Invece 
il male dì quelle case sta nella mancanza di 
pulizia, d'imbiancature, di restauri ai pavi­
menti, sono senza imposte, senza i tubi delle 
scolatizie e mancano molte volte di qualche 
foro senza del quale l 'aria e la luce non 
entrano. 

Con 100 mila lire si possono ridurre bene 
una cinquantina di queste abitazioni, provve­
dendo per conseguenza al benessere almeno 
di seicento individui; fatto il calcolo di sei 
persone in media per ogni abitazione. ' Ma so 
si vuole con cento mila lire formare tante 
case nuove a lire cinquemille por ciascuna se 
ne costruirebbero venti e non si provvede-
rebbe che al benessere di sole centoventi per­
sone, 0 a Padova queste 120 si collochereb­
bero bene, mentre continuerebbero a star 
male le trecento non essendo possibile da noi 
le case luride o malsane venissero demolite. 

Quindi se si potesse costituire una Società 
per procurare almeno una condizione igienica 
a molte abitazioni occupate da poveri, sarebbe 
assai più opportuno e pratico. 

La Società potrebbe pretendere un modico 
interesse dai proprietari che si trovassero 
nella impossibilità di l'are i restauri, e molti 
poveri che in oggi vivono in mezzo a brutture 
incredibili troverebbero la sanità senza essere 
molestati nello loro abitudini e senza invidiare 
quelli che avessero la fortuna di abitare in 
case nuove, fortuna che ragionevolmente do­
vrebbe essere scontata col pagare un affitto 
più elevato. 

Noi non crediamo che la questiono per le 
case dei poveri sarebbe con ciò risolta com­
pletamento ; ma è certo che si sarebbe fatto 
un gran passo e sarebbo data la spinta perchè 
il Municipio obbligasse anche i proprietari 
oU'ettivamente ricchi a rendere salubri le loro 
caso. f. 

Padova, 31 marzo 189S. 

A completamento dello notizie date giorni 
or sonò intorno a questo magnificò atallbtìo.'àlj 
quale si può darò il titolo d'illustre e per gli 
ascendenti famosi e per la produzione già fe­
nomenale si deve aggiungere una clausola im­
portante del contratto di vendita, fra la Real 
Casa ed il comm. Broda. 

Que.̂ ti ha potuto conciliare il vantaggio pro­
prio con quello diretto dell'allevamento che 
è sempre la sua altissima mira. 

Vendendo Hambteton che già aveva fun-
zionatopor|quattro|anni|nella razza producendo­
gli una prole numerosa e di ottima qualità si 
è riservato per esclusivo suo conto la salita di 
sei cavalle all'anno per tre anni. 

Questa concessione che aumenta notevol­
mente il prezzo di vendita non fa sentire mi­
nimamente all' allevamento di Camazzole la 
partenza di //• mblelon - tanto più che il suc­
cedersi delle generazioni richiedeva nuovi in­
croci con nuovo sangue. 

A questi provvede per quest'anno lo stallone 
Orandomonl che sarà più tardi surrogato 
da altri padri ; mentre Tlger è stato spedita 
alla succursale dì Strassoldo in territorio au­
striaco por la stazione di monta a disposizio­
ne di cavalle della razza e del pubblico. 

S. 

Soi-ìo e Montebello. 
All'invito diretto dal prof. E. N. Legnazzi 

all'on. Seismit-Doda, per intervenire alla 
commemorazione di Serio e Montebello, l'ex-
ministro ha risposto colla lettera seguente t 

Roma, 4 aprile 1892 
Egregio Signore, 

Ricevo soltanto oggi la gradita sua lettera 
31 p. p. con la quale Ella cortesemente mi 
invita ad assistere alla patriottica commemo­
razione che si terrà in Serio il giorno 8 del 
corrente mese, in onore dei prodi caduti in 
quel glorioso combattimento. 

Ducimi che le condizioni della mia salute 
non mi consentano d'intraprendere ora il 
viaggio e di trovarmi quindi: presente al pie­
toso convegno, che desta nell'animo mio tanti 
cari ricordi. 

Assisterò in ispirilo alla patriottica cerimo­
nia, grato a codesta Associazione dei Veterani, 
che Ella cosi degnamente presiede, dell' aver 
voluto rammentare il modesto mio nomo fra 
quelli cui fu indirizzato l'onoriflco invito. : 

Accolga Ella benevolmente, egregio signor 
professore, le mie scuse, facendosene inter­
prete presso i superstiti commilitoni di allora 
e presso gli animosi giovani studenti che mo­
streranno, col 101*0 concorso in quella gior­
nata, essersi trasfuso nella crescente genera­
zione l'amoro alla patria e la fede nei suoi 
destini, che fu la forza e la gloria della ge­
nerazione già avviata al tramonto. 

Con sentimenti di stima profonda e di viva 
riconoscenza mi raQ'ermo, 

di Lei 
devotissimo affez.mo 

F. SEISMIT-DODA 
All'onorevole 

sig. prof. E. N. Legnazzi 
Presidente della Società dei veterani 

PADOVA 
* « 

I i i s egnamen lo c lass ico. 
A dirigere al Ministero dell'istruzione l'in­

segnamento classico (Licei e Ginnasi) è stato 
chiamato Masi, provveditore degli studi a Fi­
renze. 

Lanzani, ora incaricato di quella direzione, 
tornerà ad un Provveditorato in provincia. 

• * 
Laurea. 
Ieri ha prese la laurea in lettere un egregio 

giovane, il sig. Umberto Bozza dì Toolo, al 
quale la serietà degli studi ha permesso di as­
sumere, già da parecchio tempo una cattedra 
Importante al Ginna.sio di Maglie in Terra d'O­
tranto. 

Oltre che al giovane studioso e di vivace 
ingegno, rivolgiamo un saluto cordiale ed e-
spressioni di congratulazione viva al padre 
Gaetano dott. Bozza medico comunale di Teolo, 
un lavoratore instancabile, quanto intelligente, 
0 che più d'un padovano, improvvisato alpini­
sta euganeo, avrà incontrato sui viottoli mon­
tani da Bastia a Venda con in mano immanca­
bilmente un libro che è il suo alpenstok più 
gradito. 

Affettuosissimo della numerosa famiglia, e 
prezioso acquisto del Comune, di cui dirige le 
condizioni igieniche, egli ha saputo provare, 
anche nella recente epidemia d'influenza, la 
sua attività proficua anche a vantaggio del cor 
munì limitrofl. Ed è giusto eh' egli abbia al-
menb quei.to grande conforto di vedere com­
piuti, con onore, gli studi del maggiore dai suoi 
figliuoli. 

Da lui lavoratore assiduo apprenda il figlio 
incoraggiamento a nuovi studi. 

.% 
BiglietU postali da cent . 2 0 . 
Sono pressoché tre anni che vennero isti­

tuiti ì biglietti poetali ed a giudicare dal con­
sumo si devo ritenere che l'istituzione dei 
medesimi od i vantaggi che offrono, di contro 
alle lettere ed alle cartoline, sieao poco cono­
sciuti ed apprezzati j mentre egli è certo che 

1 biglietti, oltrccchè danno modo di spedire 
brevi comunicazioni sotto il suggello della se­
gretezza e di includervi altri fogli fino al peso 
complessivo di grammi 15, ofr,iiono anche, più 
che altro, la comodità ei il -vantaggio dell'e­
conomia della carta e delle buste ; e di più 
siccome 1 bolli postali vengono impressi sui 
biglietti stessi, questi, avendo data certa, pos­
sono essere prodotti in giudizio quali provo 
incontestabili dell' invio delle comunicazioni. 

* * 
Banca Niixionale. 
Da alcuni dati statistici intorno al lavoro 

della Banca Nazionale, succursale di Padova, 
stralciamo alcuni dati ai quali corrispondo tra 
parentesi numeri d'ordine per sognare il posto 
cho occupa questa succursale nell'ordine e nel­
l'importanza delle operazioni in confronto dì 
altre .succursali nel Regno. 

Movimento Capitali; 
Introiti L. 120,641,402 (èia 12-). 
Uscite L. 109,758,655 (14-). 

Conti Correnti -. 
Debito L. 40,396,320 (10-). 
Credito L. 40,397,253 (IO'). 

EffelH Scontati : 
N. 4121 per L. 4,345.243(21-). 

Anticipazioni : 
N. 31 per L. 349,870 (49-). 

Operazioni: L. 43,042,193 (IP). 
Benefizi: L. 650,440 (5-). 
Spese e Tasse: L. 111,779 (9'). 

Titoli emessi : 
Vaglia cambiari gratuiti N. 31,811 per lire 

52,783,999 (IP). 
Vaglia cambiari con diritto N. 298 per lire 

266,768 (23-). 
Ricevute per accredito in conto corrente 

N. 58 per L. 44,715 (41-). 

Tilolt pagati ; 
Vaglia cambiari gratuiti N. 20,860 per lire 

39,508,671 (13-). 
Vaglia cambiari con diritto N. 156 per lire 

119,847 (28-). 
Assegni bancari emessi da corrispondenti 

N. 515 per L. 1,913,220 (IP). 

Accrediti : 
In conto corrente ritirate N. 54 per lire 

18.910 (47'). 

Come si può facilmente rilevare da queste 
cifre, la piazza di Padova offre alla Banca 
Nazionale un campo vastissimo alle sue ope­
razioni e la cifra degli utili dimostra con quan­
ta oculatézza siano dirette le sìngole opera­
zioni. 

Il Consiglio d'Amministrazione è cosi costi­
tuito; . -

De Benedetli cav. Mattia - Presidente 
Zanon Domenico - Segretario 
Trieste ing. Giuseppe - Amministratore 
Rocchetti cav. iug. Paolo - id. 
Cucchettì cav. Gio. Batta - id. 
Scapin cav. Antonio - id. 
Romanin-Jacur cav. Michelangelo - Cen­

sore 
Sacchetto cav. Andrea - id. 
Oblaoh Settimo - id. 
Viale éav. Luigi - Direttore. 

Un arciduca a Padova. 
Nel più stretto incognito, lunedì, col treno 

delle 4.39 é giunto a Padova l'arciduca d'Au­
stria, Carlo Lodovico, cugino dell' imperatore, 
sptto il nome di conte Worthol accompagnato 
dal conte Schan-Pfgolschn. 

Scese all'albergo Croce d'Oro occupandovi 
le stanze n. 8, 9 e 24: non usci di casa in tutta 
la sera e ieri mattina alle 7 si recò in landau 
di rimessa alla basilica del Santo rimanendovi 
fino alle H3i4. Tornato all'albergo'a prendervi 
il the vi s'intrattenne poco d'ora facendo to­
sto ritorno alla basilica. 

Alle undici venne nuovamente all'albergo 
per la colazione ed alle 1.33 s'imbarcò col 
diretto per Verona ed Ala. 

L'Arciduca era accompagnato da una sola 
per.sona del seguito, la quale prese posto in un 
coupé vicino mentre S. A. occupava un sem­
plice posto dì 1. classe. 

Molto alto e ben complesso della persona, 
con barba intera, tagliata corta e brizzolata, 
l'arciduca portava un abito grigio a giacca a 
due petti con scarpe chiaro e cappello grigio 
floscio alla Lobbia - parlava correttamente 
italiano. 

A Padova, egli non ebbe alcuna visita uffi­
ciale: solo la P. S. organizzò un servizio spe­
ciale di sorveglianza. 

Al mattino giunsero da Venezia alcune si­
gnore a largii; visita e l'accompagnarono al 
Santo trattenendosi a colazione servita per sette 
persona secondo il seguente Menu: 

CoQaoinmù ò. la piinueÉjBe - RlBaolos à la parisienno 
- Majonalse de poisson - Roaat-beef à la prìntanìere -
Cotelettea do clievritìul aux petits-pois - lambon lordi 
JLl'aspicii - Asperges à la polonaise - Pouleta nouveaux 
à la brooha - Salado à l'Italionno - Giace à la jardi-
nlere - Savaren au Marasohino - Compotes d'ananas -
GofboUloH de fruita. 

ViNS - Teralba oo. Corinaldi - Chianti - Barolo -
I CUampaffna frappóe. 

Il conte Pfgalsohn riparti alle 5 per Vonezia. 

Giuiat i . 
Oggi alle 2 112 pom. avrà luogo dinanzi 

al nostro Tribunale, l'estrazione dei giurati 
chC; dovranno prestar servìzio nella pros­
sima sessione della Corte d'Assise. 

Ne pubblicheremo domani l'elenco. 
* « 

Assoc i az ione c o n t r o l 'accat tonaggio . 
Sussidi alimentari gratuiti durante la seconda 

quindicina dì marzo 1892. 
Sussidiati . . . . . . . . . . v 27 
Presenze . » 161 
Marche delle Cucino Economiche . . » 573 
Donne che ebbero lavoro (oonfess. ling.) n 77 
xromini » _ » (taglia legna) » 31 

Il m a e s t r o Vanaso. 
Leggiamo nei giornali di Torino che ne 

due solenni concerti orchestrali al Regio 
di Rossini e Wagner , molto si distinse 
quale direttore il nostro egregio concitta­
dino maestro Vanzo: che ormai è merìta-
tam.entq considerato nel mondo artìstico 
quale uno dei migliori direttori d ' o r ­
chestra. 

Tali concerti che vennero ripetuti per 
tre altre sere - resero i3 mila lire, che 
unite alle altre 4 mila date al Comitato 
all' impresa del Regio danno un totale d'in­
troito di 17 mila lire. 

Fu un vero, grande successo. 
Congratulazioni sincere al valente nostro 

concittadino. 
* 

Galoppo. 
La Commissione pel Galoppo ha nominato 

le numerose cariche seguenti : 
Presidente - Oo. Francesco Salvadego 
Vice Presidente - Brigadiere cav. Cobiauchi 

Roberto 
Segretari - Raselli Antonio e Riccardo Mar-

ciiiori 
Cassiere - Angelo Lion 
Ispettori al peso - Libri co. Maggiore e cap. 

Rossi 
Commissari - Co. Paolo Camerini, Da Zara 

Paolo Giuseppe, Barzìial dott. Nuto Bi-
bolini ten. Pietro 

Giudice - Treves bar. Camillo 
Direttori - Rignano Alberto, Piccini ing. Ed­

gardo, Casati march. Carlo, Vicentini An­
tonio. ' 

w 
« • » 

Domani speciali commissioni comincieranno 
a recarsi presso i vari negozianti della Città 
per le sottoscrizioni al premio del Commer­
cio. 

Noi abbiamo procurato di dimostrare a più 
riprese quale utilità verrebbe a Padova nel 
prolungare la stagiono del Santo con 2 gior­
nate di corsa. 

È inutile osservare che a risentire tale van­
taggio i negozianti sarebbero i primi, per cui 
torna inutile raccomandare loro vivamente 
una cordiale accoglienza alle commissioni che 
si presenteranno per le adesioni. 

• • 

I lui'tì collegati. 
Aggiungiamo alcuni altri particolari alle no­

tizie ieri date sugli importanti arresti opera­
tisi e sugli arrestati. 

II Giuseppe Loro - come ognuno sa - fu 
coinvolto nel processo della Compagnia Mac-
oari, nel quale riuscì ad essere assolto. Egli 
venne altre volte condannato ed ora era am­
monito. Come si disse, egli era pronto alla 
partenza quando si procedette al suo arresto; 
i bauli erano belli e pronti ; egli aveva detto 
alla moglie di volersi recare a Livorno per­
chè a Padova era bersagliato dai suoi ne­
mici. 

Il Cicaglia detto Segala è conosdutissìmo 
nella nostra città : dove servi per vario tem­
po in qualità di cameriere all' albergo deUa 
Croce di Malta. 

Era incensurato. 
Per sua disgrazia egli si recò a Venezia e 

là essendo disoccupato, conobbe col mezzo di 
VasoD, Zaramella e Foresta il Loro e gli altri 
poco onesti compagni. 

Al domicilio del Loro furono sequestrati, 
oltre ad una chiave meccanica atta ad aprire 
qualunque serratura non munita di segreto, 
cappelli e vestiti • che servivano per travesti­
menti, e inoltre una borchia a madrevite 
asportata dal rivestimento esterno della cassa 
forte dell'orefice Lambertìnì. 

Presso il Foresta si rinvennero Ietterò e 
telegrammi del Cicaglia. 

Altro indizio : la mattina del 19 quando, 
commesso il furto al Monte, i ladri partirono per 
Padova, uno dì essi in una stazione intermedia 
ebbe questiono con un manuale della ferrovìa 
intervennero ì carabinieri e il messere dovette 
declinare le sua generalità. 

Gli oggetti che la quetsura riusci a seque­
stre furono consegnati al tribunale. Sono oltre 
duecento - La questura ha fiducia di seque­
strarne altri, perche ancora ne mancano pa­
recchi. 

Ieri si recò a Venezia l'orefice Lambertini 
pel riconoscimento degli oggetti che si t ro ­
vano al Tribunale. 

L'ispeziono fatta dal Lambertini non gli riu­
scì tanto gradita, quanto egli sperava. 

Infatti, mentre i ladri gli rubarono 60 paia 
di orecchini, quattro collane, quattro croci con 



•diamanti, ven t iqua t t ro catene, oggetti questi 
tutjti in oro, ven t iqaa t t ro braccialett i , ven t i ­
qua t t ro ca tene ed altr i piccoli ogget t i d ' a r ­
gento , per un complessivo valore.di lire 1243 
e sei centesimi, egli non r iconóbbe per oggett i 
a lui appar tenent i che; sei te catene, un cam­
panello, t r e crocefissi, otto braccialet t i , un 
paio dì orecchini od un puntapet to d 'oro, per 
un importo totale di appena 150 lire. 

Tu t to il meglio, cioè gli effetti d 'oro di ri­
levante valore , chissà dove sa ranno . 

Ieri si è reca to puro a Yenenia Nicolò Ri ­
naldi , v i t t ima puro lui di un l'urto avvenu to 
nella no t te dell 'S novembre 1891. 

Ma neppur lui fu molto fortunato. Oli p a r v e 
di riconoscere solo due orologi d ' a rgen to . 

* *• 

, D u e l i r a c c i a l o t t i d i m e n t i c a t i . 
. Ieri u n a S i g n o r a d imen t i cò nel n e g o z i o 
O t t o l e n g h ! in Via S." Appol ibnìa d u e brac­
c ia le t t i d 'oro. 

Ta l i b r a c c i a l e t t i si t rovano p res so il S i g . 
O t t o l e n g h i c h e n e farà la r e s t i t u z i o n e a chi 
p r o v e r à di aver . i s m a r r i t i . 

R o n c a . 
Ier i , nel r i p todu r r e una le t tera del com­

menda to re Vincenzo Stefano senatore Breda è 
corso un e r r e r ò tipografico noi nome di un 
Comune . 

D q v ' è scr i t to Rocca leggasi Roncq, 

§TATO CiyiLE DI PADOVA 

Hollcltino (Id 2 
N.\SCITE. - Maschi N. 2 - Kcmmìn» N. 2, 
MM'KjSlOiSl. - lìeniimli fi. li fu Giovanni guardia inu-

,iiici|mle con Schiaviinin lìrigidi l'u Innocente cameriera 
Boesso Innocente In B[isilìo prestinaio con Fascinn Clo­

rinda fn Rodolfo casalìnj,'a. 
MOUTl- • Fabris Bcrlocco Maria'fu Giovano ,̂ anni 82 

villicn vedova • ' 
llorio Lodovico fu Giusep|ie anni 55 (ipo^ralo nel. 
subito Teresa fu Marco anni 55 casal, nub di l'adova, _ 
l'urin Giovanili fu Giuseppe anni 61 vìllico coniugato di 

YiUifrancn. 
Wcnefliinì Maria di G. 11. anni 34 villica nubile di A-

lano (lì Piave. 
Ilollcllino del 3 

NASCIIH. - Maselii N. a - femmine N. 3. 
MATIÌISIONI. - lliasio Giovanni fu Domcnièo bracciante 

con Rorlolanil Maria fu Antonio conladina. 
Costola Ferdinando di Francesco calzolaio con Greggio 

Candida fu Giuseppe contadina. 
lìtìda Angelo lu Luigi ceraio con Giacon Emilia di Fran-

tìesro casalinga. 
MORTI, - Giacomelli Paolo di Tullio anni SI. 
Milani Luigi lu Giovanni anni b6 mesi G ricov. coniug. 
Allegro Maria dì Giuseppe anni 18 mesi 0 domest. nub. 
Silvistrì Emma fu Francesco anni 20 casal, nnb. 
2 bambini del P. L. dì Padova. 

BOLLETTINO 
delle pnbblicaziooi matrimoniali 

d e l 2 7 M a r z o 1^892 

Seconde pubblicazioni 
Rossetto Agostino dì Pietro contil. non Va-

ro(itb Maria fu Giuseppe contad. 
Tosir.i Andrea fu Achille impiegato con Za­

nett i Vi t tor ia fu Francesco casalinga. 
Lanzerot to Alessandro di Andrea caffettiere 

con Rizzo Brigida fu Rizzo Oostantina casal. 
Pasqualot to Cesare di Pietro falegname con 

Fascio Candido fu Domenico sar ta . 
Sartori Francesco fu Giuseppe agente pr iv . 

con Fr igo E m m a di Francesco casalinga. 
Miari conte Giacomo fu Felice possidente con 

Cezza nob. Isabella di A.ngelo possidente. 
Zecchinatu Antonio di Vincenzo contad. con 

Scarso Regina di Giuseppe contadina. 
Ruzza Marco di Antonio contad. con F r a n ­

co Amalia di Clemente contadina. 
Oatelan Bor.tolommeo fu Eugenio contadino 

con Gibirardello Giuseppina fu Angelo contad. 
Daniele Angelo di Andrea villico con Ma-

.scalchin Emilia di Girolamo villica. 
Zecchiiiato Andrea di Luigi contadino con 

Panizzolo Eleonora di Francesco contadina, 
tu t t i di Padova . 

A P P E N D I C E (N. 63) 
de l Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
III 

X-.. X J 1 3 3 S i c 3 a . 

Dopo quella sera Luciano, un po' per cal­
colo infantile e un po' per indolenza, s te t te 
parecchi giorni senza r i to rnare a Passy. INfpn 
voleva aver 1' ar ia di r i to rnare t r sppo presto 
alla la t ter ia . O siccome, dopo tut to , quel r a ­
gazzo viziato era figlio di un. onest ' uomo, lo 
t ra t teneva uno scrupolo onorevole ; non sen­
tendosi degno dei sentimento f ra terno che gli 
si offriva, forse non voleva abusa rne . 

La pat ina oleosa e muscosa che si stende 
sulla superficie di un 'acqua s tagnante che sta 
•per corrompersi , dii. l ' i d e a del ca ra t t e re di 
Luciano. Ciò che aveva, mantenuto le j l lu-
sioni del padre , ciò ohe ne suggeriva qualcuna 
ad Angela, e ra precisamente il torbido di quella 
vegetazione parassita che un gonfiamento d ' ac ­
qua poteva rompere , disperdere. Ma in qual 
modo far gonfiare e s t ra r ipare lo stagno? L ' a ­
micizia pa te rna non c 'e ra r iusci ta . L ' a m o r e 
doveva essere più fortunato? Fin dove bisogna­
va spingere Io sforzo. 

Beaugran avrebbe voluto saper ciò ohe e ra 

; Orìvellari, Carlo di Felice medico chìrii.rgo 
In Torregl la con Fusa io Frapcesca fu 'G io ­
vanni possidente di tyadova. ''' 

Zatt i Antonio fu Piptrri medico ch i ru rgo in 
Fontsnafredda con Rbberti Maria di Ferdinan­
do possidente in Padova. , 

Liberalot) Giovanni ' tu Bernard ino fabbro di 
San Vito di Vigonzii coli Bertocco Virginia 
fu Luigi casalinga in Pailova, 

Oarraro G.aetttiio fu Giu,seppe contadino in 
'Torre di Padova ' con Toiiiinasìtt Célestiijà di 
Luigi contarlina in Oadoiieghe. 

Gaudenzio Agostino fu Luig i ' impiega to po­
stale in Padova con Raccrineili Emilia di G. 
B . civile di Vittorio. 

Somere deir&t'Q. 
TEATRO VERDI 

/ / / ' del JAUFRÈ RUDEL 
Anche ièri sera, per la terza del Jaufré 

Rttdel, un buon teatro specialmente in platea. 
Fragoros i applausi e chia ina te al maestro 

Danieli, al maestro di re t tore Barzilai e al l 'Ore­
fice, l ' impareggiabile maestro dei cori . 

Applausi e chiamate a tutt i gli art ist i ; bissati 
il preludio dell 'Opera e il racconto di .Taufrk. 

L a s e r a t a d e l l a M o n t i - B a l d i n i 
Questa sera a v r à luogo la se ra ta d' onore 

della signora IRMA, Mpfi.TjTBiimmi, la,seduoenr 
tissìma e bravissima Carmen, ohe duran te la 
cor ren te stagiono si procurò mer i t a t amen te 
tant i ammi ra tp r i fra gli habtluès del nostro 
Verdi . 

La sera tan te dopo il 2 ' a t to della Carmen, 
c a n t e r à : l'Estasi di Ardit i . 

A tale annuncio non aggiungiamo alcuna 
parola di reclame che riuscirebbe superflua, 
perchè tu t t i nella M O N T I - B A L D I N I hanno ap­
prezzato i meri t i ve ramente art is t ici , dei quali 
è fornita, ed 11 modo splendido come inter­
pre ta il difficile personaggio di Carmen, 

Calcoliamo quindi di vedere questa sera un 
tea t ro zeppo di spettatori accorsi a festeggiare 
la bravissima ar t is ta . 

A l a r n a n n u M o r e l l i 
Leggiamo nella Nazione di Fi renze , in data 

del 4 . 
«Ci duole annunz ia re che Alamanno Morelli, 

r i l lUstre veterano della nostra a r t e d r a m m a ­
tica, è caduto di nuovo g ravemen te ' ammala to 
nella sua villa di Scandiccl". 

La notizia sarà senti ta con dispiacere anche 
a Padova, dove il Morelli ha lasciato c a r e m e ­
morie della sUa splendida ca r r i e r a , e dove ha 
sempre moltissime amicìzie. 

Ricordiamo che nel 1818 il Morelli fu il pri­
mo colonnello della Guardia Nazionale di Pa ­
dova . 

P e r l a c o m m e m o r a z i o n e R o s s i n i a n a 
L'INTERVENTO DI GIUSEPPE VEUDI 

Ier i sera - scrive la Perseveranza - du­
ran te la pr ima prova d 'assieme del coro che 
imponente affollava l 'ampia g rad ina ta espres­
samente ero t ta sul palcoscenico della Scala, 
e del l 'orchest ra ingrossata da un ragguarde­
vole numero di dilettanti , il secre tar lo per la 
commemorazione rossiniana, signor E. Zorzi, 
ha annunziato che si spera ohe Giuseppe Verdi 
a cui fu mandata una let tera d ' i n v i t o dal 
Comitato medesimo, ader i rà a dir igere un 
pezzo del Concerto, vale a dire la pregh ie ra 
del Mosc. 

Questa notizia venne accolta, come ben si 
poteva prevedere , da un 'ovazione entusiastica 
dalia iiumerosissima falange di esecutori . 

Siamo in grado dì ass icurare che questa 
speranza n o n . s a r à delusa. 

Veni.irao poi accor ta t i che I ' n n . Gaetano 
Negri, pur. esso invitato, ha aderi to à pro­
nunciare un breve discorso commemorat ivo. 

•Tutto ciò concor re a dare un alto signifi­
cato a questa grandiosa, festa musicale, che 
segnerà una pagina memorabile nei fasti della 
s toria del l 'a r te musicale italiana e del t e a t r o 
alla Scala. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O V E R D I . — Questa sera si r a p ­
presenta l 'opera 

L A C A R M E N 
del maes t ro Bizet — Ore 8 I i2. 
" T E A T R O G A R I B A L D I — La Compa­

gnia Romana di opere t te fiabe e balli d i re t t a 
dir, Gaetano Tarli rafipresenta; 

àn Teledramma 
Ore 8 1|2. 
B i r r a r i a , S t a t i I g n i t i — Questa sera con-

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, fi aprile iSOS. 
P a r i g i 5 R o m a 5 

Eenilìta contanti — , " llenilita por fino 02,S0 
Bancii Gonerolo 314,— 
Credito mobiliare 370, -
Azioni S. Acqua Pia 1008 , -
AnioniS. Immobilùaro 100,-
IMrtgla fimesi ••- ;— Londra .1 3 mesi —, -M i l a n o 5 
Ecntlita ìt. contanti 92,07 

1 line 94,40 
Azioni Mcditcrr. 470, -
Lanifìcio Rossi lOOli,-
Cotiinilìoio Cantoni 3 t e , -
Navigazione generale 3 0 1 , -
Raffineria Zuceliori 280 , -
Sovvenzioni 3 0 , -
Società Veneta 8 8 , -
Obblig. mctid. 302,— 

» nuovo 3 OìO 2 8 8 , -
Fr.incìa a vista lOl ì , -
Londra a 3 niosi 20,28 
Berlino a vista 129,3ii 

Venezia 5 
Rendita italiana 92,30 
Azioni Banca "Veneta 234 — 

B Società Veneta —,— 
* Oet. Vonoz. 23!i,-

Obblig. preat. vonez 95,73 
Firenze 5 

Bandita italiana 09,2» 
Camillo Londra 20,22 

B Franei.1 104,83 
Azioni F. M. 618,— 

. Mobil. 379,-
T o r i n o : E 

Iteudita contanti 
T o r i n o : E 

Iteudita contanti 92,10 
'B fine 92,29 

Azioni Ferr. Medit. 480 , -
B » Mor.- 017 , -

Credito Mobiliare 3 7 1 , -
Banca Nazionale 1290,-
Banca di Torino 308,— 

Rendita Ir. 3 .0[0 
Idem 3 OlO pcrp. 
Idem 4.1i2,0l0 
Idem ilal. B 0(0 
Canibiò 'B. Londra 
Consolldittì ingl. 
Obbllj."LTOtttW« 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
'iilnìBinc nuove 
Egiziano 0 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuela 

97,80 
90,87 

t08,7lì 
87,92 
25,17 

90 5[10 
993,80 

4 MlIO 
16,93 

0I2,B0 
510,- ' 
490 , -

9 3 , -
59,09 

Banca sconto Parigi l̂»̂ »— 
588,62 

1177,— 
9 7 4 1 , -

72,80 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie' meridionali 590, 
Prestito russo 70,31 
Prestito portoghese 90 \\^ 

V i e n n a 5 
Reud. in carta 9G,— 

B in argolito 94,10 
. in oro 110,40 
» senza imp. 

Azioni della B.anca 
102,70 
987, 

Stab. di ered. 810,95 
Londra 
Xeccbinl imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 5 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

118,70 
»6I,. 
9,42,-

IngloE 
Italiane 

L o n d r a 5 

168,10 
124,70 
4i;70 
87,90 

96 3(8 
87 l|8 

avvenuto; ma quel bravo cuore non osava an ­
d a r e ad informarsi ; aveva troppo interesse a 
mantenere in sé la speranza. 

Galimard. s ' incaricò di vedere Angela e di 
sapere da lei le notizie. 

Angela fu franca senza anda re tut tavia fino 
a. capo del programma che s 'e ra imposto. Rac­
contò, addolcendolo, ciò che aveva confidato 
alla signora Berthel in. 

Galimard- disse; 
— Non 'farà nulla di quel ragazzo, è t roppo 

vecchio. • 
E ra tentato di aggiungere: 
— Perchè non pensa al padre? È più gio­

vino. 
Ma Angela, nella sua lealtà, dette in una e-

sclaraazione che fece esi tare il -filosofo. 
— Pecca to ! — ella sospirò. 
Poi, con un ardore commovente in quella 

fanciulla cosi fiera, ella enumerò le ragioni 
di sperare che credeva ancora possibili. Stu­
diando Luciano, analizzandolo, aveva creduto 
osservare nella fisonomia di lui, nello sguardo, 
nei l ineamenti , molta rassomiglianza col pa­
dre . L 'animo del giayine non poteva dunque 
tanto ment i re , e per, poco vi si fosse riflessa 
l 'anima paterna, non ò'ern assolutamente da 
disperare . 

Galimard la lasciò senza condividere la sua 
fede, ma con ammirazione sempre piti g rande , 
e quando rese conto della sua missione a Leo­
poldo, gli disse: 

— Dopo tut to , non sarei meravigl ia to ohe 
ella riuscisse. 

Beaugran arross i . 
— Cara fanciulla! = mormorò: •=• come a-

I l r i n v e n i m e n t o d i u n a c a r t a 
d i c r e d i t o d i 1 2 0 m i l a florini 

Scrive la Cronaca Prealpina: — Mandano 
da Varese al Corriera della Sera: 

« L 'a l t ra mat t ina un giovanotto dì Ghìrla, 
pe rcor rendo la strada della Valganna, r invenne 
un, titolo dì credito n ientemeno che della som 
ma di centovent i mila fiorini, la bellezza di 
250 mila l ire. 

Il giovanotto corse subito a Varpse per far 
verificare il prezioso documento. Si t ra t t a , a 
quanto ci ass icurano, di un titolo emesso dal-
l'ufllcio postale di Praga a favore di una dit ta 
di quella c i t tà , il quale t i tolo autorizzerebbe 
la dit ta stessa a faro dei prelevamenti negli 
uffici postali del l ' impero aus t ro-ungar ico , fino 
alla concorrenza di centoventimila fiorini. 

Essendo un tìtolo che ha corso solo in Au­
stria, non si è ancora potuto stabilire se sìa 
scaduto 0 no, e quindi quale valore effettiva­
mente: possa i .vere. » 

Ifqstre informazioni 
I e r i s e r a p a r l a v a s i d i nu t t i » ro3 Ì a ' -

r e a t i e s e g u i t i a l c o n f i n e d i F r a n c i a , 

e d i a l t r i c o n s i m i l i a R o m a e a M i 

l a n e i n c o r r e l a z i o n e a l m o v i m e n t o 

a n a r o h i o o d è i g i o r n i s c o r s i . 

K è r ò i g i o r n a l i d i q u e s t a m a t t i n a 

n o n c o n f e r m a n o l a n o t i z i a , b e n c h é l e 

i s t r u z i o n i s p e d i t e s i P r e f e t t i d e l R e g n o 

s i a n o t n l i d a f a r c r e d e r e c h e s i a n o 

i m m i n e n t i m i s u r e d i r i g o r a r i g u a r d 

a g l i a n a r c h i c i e s p u l s i t l a l l a F r a n c i a 

n o n c h e a g l i a f f i l i a t i d e l c o m p l o t t o 

a n a r o h i s t a , c h e t r o v a n s i n e l R e g n o . 

* * 
B e n p i ù g r a v i s o n o l e n o t i z i e s u g l i 

a n a r c h i c i d i S p a g n a , d o v e fu s c o p e r t a 

l a t r a m a d i f a r s a l t a r e i l P a l a z z o 

R e a l e , i l S e n a t o , l a C a m e r a e i l P a ­

l a z z o d i g i u s t i z i a . 

S i e s e g u i r o n o m o l t i a r r e s t i , e f u ­

r o n o s e q u e s t r a t i d o c u m e n t i , c h e n o n 

l a s c i a n o a l c u n d u b b i o s u l l e i n t e n z i o n i 

d e l i t t u o s e d e l l a s è t t a . 

.% 
D i c e s i o h e l a p o l i z i a di u n a p o t e n z a 

e s t e r a e d a m i c a s i a f f r e t t ò i n q u e s t i 

g i o r n i a m e t t e r e i l g o v e r n o i t a l i a n o 

s u l l ' a v v i s o c i r c a l e m ò s s e d ' i n d i v i d u i 

. sospe t t i p r o v e n i e n t i d a L o n d r . a e d a 

B a r c e l l o n e . 

nolo di chiamarla mìa figlia! 
So Galimard aveva sperato di susci tare un 

po' di gelosìa nel cuore dell ' amico, non e ra 
rlu.scito, almeno in apparenza. Valeva la pena 
di avere ment i tol 
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Quat t ro giorni dopo il dono della c h i a v e , 
Luciano se ne servi orgogliosamente. 

Questa volta e ra venuto a cavallo; Vomni-
bus era u n a prova d'innocenza, che aveva 
dato per una volta, ma che non gli piaceva 
di r innovare . 

Presentò il suo cavallo; lo fede e n t r a r e nel 
giardino; Angela fu senza pietà pel qu.xdrato 
di legumi, per lo zolle sollevate ch'e i piedi del 
cavallo dovevano demolire. Le fece piacere 
l ' idea che Luciano fosse accorso di g ran t ro t ­
to, e poi e ra un pretesto per caaibiare un 
poco la conversazione. 

Tut tavia , dopo qualche minuto , ella si sent i 
u r t a t a dal suono dogli speroni di Luc iano , e' 
t rovò ohe il suo frustino non e r a di buoii gu­
sto ; pur essendogli g ra t a dì essere' g iunto 
più presto , t rovò che prendeva troppo cura 
del cavallo. Osservò che aveva voluto nietter-si 
in a rmonia colla bestia; la crava t ta di lui e ra 
del colore dei nastr i ohe ornavano la testa del­
l 'animale, nellft c r ava t t a , y'epa- unj» spilla a 
ferro' di cfivallo. ' ' ' 

Le parve che camminasse col petto spor­
gente e che ridesse con una specie di n i t r i to . 

Per respingere quelle osservazioni, per non 
lasciar loro il tempo di germogliare nel suo 
animo, a l legramente ella le espresse ad al la 
voce. 

[Continua] 

R. OSSEUVATORIO ASTRONOMICO 
m PAnovA *~'- ' • '• 

7 Aprile 1891 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 2 8. 0 
Tempo medio di Roma oro l ' i , m. • 4 s, 27 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o t o g ì c U e 
seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 da l .suòlo e i i 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

5 aprile Ore 
9 an t . 

Ore 
3 poni. 

Qre.' 
9 pOm 

Barometro a 0 ' - mil. 700.7 758.4 757.9: 
Termomet ro ceut igr . -I-I5-4 -f21'4 4-19-1 
Tensione del vap . aeq . 7.!) 5.8 5.6 
Umidità relat iva . . fil 31 34 
Dlrozìone del ven to . NNE ESE N 
Velocità chil . o rar , del 

vento 12 13 10 
-Stato del cielo . . cop. 3|4cop. l l2cop. 

Dalle 9 an t . del 5 alle 9 ant . del 0 
Tempera tu ra massima = + 22,3 

• minima = -i- 12.5 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

F . SACCHETTO Propr ie ta r io 

J.efm.'' À''-geli, ger . responsabile. 

U n s u i c i d a 

ROMA, 6, ore 8 a. 
(F) L 'a l t ra sera si t rovò al Cain))osanto 

il c a d a v e r e di un gioviine ben vest i to! Ad­
dossò aveva 36u lire. Non fu t rova l a la stia 
iden l i tù . Si e r a s p a r a t o d u e revolvera to alla 
t e m p i a des t r a . 

Il r evo lve r che e i a e l f g a n t j s s i m o , col ma­
n ico di m a d r e p e r l a , g i aceva a pochi passi 
dal c a d a v e r e . A d d o s s o aveva a l t re 43 car-
tucc ie . 

Piti tardi si è c o n o s c i u t o il n o m e del sui­
cida, fc un t a l B u r a n e l l l . già impiega to alle 
t r a m v i e , o ra a m m i n i s t r a t o r e di un giorna le 
clericiile. Lasc ia d'iiò tìgli piccoli . La m o ­
glie ha r i conosc iu to i] cadav.e.re. 

Si ignora la, causa de l suic idio . 
U n a d a m i g e l l a d a l P a p a 

' " " R O M A , 6, ore 9 a. 
(F) Il Fanfulla d ice clic a l l ' u l t imo r ice­

v im en to in Va l i cano vi era la s ignor ina 
Varesco ex-damige l la d ' o n o r e dtilla Reg ina 
di Run ian ia . 

il m a e s t r o di c a m e r a l ' ammise senza pre­
ven i re il P a p a e quest i s e n t e n d o il n o m e 
del la v is i la t r ice le disse merav ig l i a to : Cornei 
lei, 0 signmnà Varescol " la g iov ine l ta ri­
spose: Si 'Santo Padre, la infelice fidanzala 
del principe ereditario di lìumania! 

L ' o n o r . M a i i r o g o n a t o 

ROiMA, fj, ore 9,40 a. 
(F) Le t r i s t ibs ime previs ioni ilei mio di­

spaccio di ieri SI sono c r u d c l t n e n t e ver i ­
ficate. 

Il S e n a t o r e J J a u r o g o n a l o è m o r t o circa 
le s e t t e di ieri sera . 

Lo figlie e i pa ren t i c i r c o n d a v a n o il suo 
le t to . - Tu t t a la s l an ipa ti-s.^e gli elogi d t l -
l ' i l lustre defunto . 

11. Maurogona to , q u a n t u n q u e d i s t in ta spe­
cia l i tà f inanziaria, non ha mai voluto ao 
c e l i a r e il por tafogl io re la t ivo . 

Fu c o m p a g n o di Manin nel g o v e r n o del 
1848-49 a Venezia, e Inscio d o v u n q u e le 
t racc io de ' suo i ^ l a len l i supe.riori e del suo 
e leva t i s s imo c a r a l t e r e . 

M o r t e , d i M a u r o g o n a t o 
ROMA 6, o re 10 a. 

(G.) Tut t i i g iornal i c o m m e m o r a n o Mau­
r o g o n a t o , ne r impiai ìg 'ono la pe rd i t a , e ne 
r i co rdano il pa i r io t i smo e m i n e n l e . 

11 Popolo nomano sc r ive che se u n a vol­
ga re ambiz ione lo avesse s l i rao la to , egli 
a v r e b b e occupéito un al lo posto nel go­
ve rno . 

Il Messaggero d i r e : 
-• Quant i cari r i curd i so ne v a n n o con 

« ques t i nomi sacri al ouoi'e dei p a t r i o t i . » 
Il Folclietto p r o c l a m a Mtiurogonato de­

coro del l '» an t ica d e s t r a ». 
F i n o r a nulla è dec i so circa i funera l i 

pi 'obabi lmeii le la s a l m a ve r rà I r a s p o r t a l a 
a Venezia . 

Molti v a n n o ad iscr ivers i alla casa del 
defunto . 

•' F e r r o v i e 
ROMA, 0, o re -H a. 

(G.) Diceai c h e sia s t a t a offerta al go­
v e r n o una operaz ione finanziaria pe r le 
ferrovie. 

B i l l o t 
(G.) j j 'a iTibasciatore francese Bil lot è par­

tito per Pai-igi. 

R I S P R A M J A R O N O 
11 c i n q u a n t a p e r c e n t o 

co loro c h e a sco l t ando il nos t ro cons i ­
glio fecero, p r i m a del 31 d i c e m b r e de l lo 
scorso a n n o , acqu i s to di b i g l i e t t i d a l l i ra 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

ora r i curca l i s s in i i a l ire 1,50 c a d a u n o 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e d ! N u m e r i 
c l i p h a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a , e pochi 
Ma netti, da .'), 10, 100 Ntimeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

mU FRAT. CÀS&RETQ 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
presso i principali ììanctileri e Cambio-

valide del Retino 

Le vincite sono da Lira 

300,000 100,000 
10,000 - 5,000 - 1,000 - 750 - 5011 - 300 

Tutti i biglietti concorrono allo Kstrazìoni col solo 
numero progressivo senza serio o categorìa, in ciascuna 
Estrazione possono conseguire pifi vincite. 

T u t t e le Vinc i te vengono paga to in 
c o n t a n t i , senza a l cuna r i t e n u t a , cullo 
s o m m e d e p o s i t a t e a ques to scopo p res so 

LA BANCA NAZIONALE 
n o i R e g n o d ' I t a l i a 

{Sede di Genova) 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 A p r i l e d e l c o r r e n t e a n n o 

Specialità rinomata Pasta Galìeggtentc 

eìtiuseppe Tan-po.Cu 
Pasticciere al. Santo e San Daniele 

P A D O V A 

avverte la sua spettatine Clientela 
cliépèr dar corso a tutte le domande 
dette siicrinomalel'OOACCVi Estensi, 
Padovane, Triestine, Vicentine e Ve­
neziane, ita aperto un altro F O R N O 
p e r cui si trova in qrado di evadere 
qualsiasi ordinazione anche per spe­
dizioni fuori Città. 

Speciatittt rinomata Pasta Gaìlegijiaììte 

L A D I T T A 
G... G U Z ^ E ^ g e G . 

s i fa 'un dovere di partéciparo alla pròpr ia 
numerosa clientèla che 1" esercìzio dì Piazza 
dfille 'Erbe, at tuai ineute nei locali ex Cime-
gotto ve r rà trasferito col 7 Aprile c o r r e n t e 
nel vioiuo' negozio N- 3(i4 (drogheria ex Piazza) 
0 coiltiuiierà ivi Io stralcio merci dì cui si 
rese deliberatario delle cessate Ditte O. B- Ci 
megotto e Touiaso Orlanili pur teiiondo.si for­
nito di oprili articolo del proprio commercio . 

D* affittarci 
p o r l i 7 A p r i l e p r o s s i m o v e n t u r o i l 

PRIMO APPARTAMENTO 
s o p r a 11 

CAFFÈ VlTTOBSfii 
In Piazza Unità d'Italia 

P e r le t ra t t a t ive rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro- la Grandine 

(Vedi IV. pagina) ' 

ORARI FERROVIARI 
(Veui qvarta iiauiriai ' 

PADOVA 
VIA S' CIEMENTE PREMIATE FOCACCIE A. ERIGENTI PADOVA 

VIA S. LORENZO 



FERNET-BRANCA 
SPECiftUTÀ DEI F R A T L L I B R ' NCA DI MILANO 

ItrevcltRto dal ischio Ciowerno 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d*or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed aUe Esposizioni Universaià di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbouine «881, Sidney li^So, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
tiran Diploma di i- c/rado all' Esposizione di Londra i88S 

Uedatflie d' oro aile Esposisioni di Barcellona iH88 e Parigi i889 

\' nMi (II!) l'KliNICr-iSllAMiA ('• di (ir(:\('iMi'(j li; ìiidiniistitnii cdc niccoiiiai]dillo \\vv i;liì sollro Iiililui iiiltiniiiilniili v 
-Pimi ; i|ii("s|,i sniMininiir-:ilii!c e snipi'ciidcnlfì a^onc dovi-ciihi; solo bastare a gtineralizzare V uso di questa bcvandii, vA 

o^iA f.itnit-'li.i linTlilje l+owe ad essornr, provvista. 
(.Uf'-id \u\mvv. i'fini[wsio di iiigi-tiiicnti vĉ 'Clali si prtnde ittescoinlo con raoriiia, col sfillz, col viti» R col cnfTó. — 

ili 10,1 <iyh>m |'riiii',ipal(i si ò (|iirlhi di corrr^jjttns Pincrzia i' la drtmlr/na del ventricolo, di sliinolarc! l'appettilo. Facilita 
la di'ii'^linnc è son niaincnlc; iiniinciAOHO 0 si raf'conianda alle pi'rsoiift Sdjjprtie a ijiiol iiialcsscrc pr{Kl()Uu dallo spleen, 
iioiH'lic al Jii.d_ (li sKiiiiacft, cnpoiiiri e mal di capo, caiisill'e da callive dit;csiiniii 0 di;l)oIpn/,a. — Molli accreditali iiiwlici 
(itltti^coiio [lii'i ilii laiilo teiiipii l'uso del l'EliISKT-llMANl'.A nd altri iiiiiari soliti a >rciidcrsi in casi di simili Incomodi. 

HTi'tti {{.irantili da «firlilicaii di ccli'lirilà nndlclie e da Happrcsenìanze M..ni(:ipali e Corpi aiorali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ^^ Piccola L. 2 
Esitcere suir Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

E P I L E S S I A 
Spasmi, Nevralgia e tutto le affezioni 
della sistema nervosa sono curati com­
pletamente dietro un metodo unico — 
mille volte provato. 

Trattamento per lettera dopo rimessa 
di un rapporto explicito, aggiungendo 
francobolli pella risposta, diretto a 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e S t r a s b o u r n 

P A U I S 

L EGUAGLIANZA 

Malattie segrete, " 
P O T E N Z A 

si guariscono sicuramente Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un rap­
porto spezialo con francobolli pella 
risposta. Indirizzo: 

OFFICI? S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r g 

P A U I S 

LE V E R E 
^ PILLOLE 

PURGATIVE 
m A, GOOPEE 

PREPARATE DA 
H.ROBERTS&OQ. 

MITI MA EPFICAOI. 'W 

MOH OONTEHOOHO MIHEKAU. 

EIMEDIO SICDEO E SENU E m A M . 

ADOPEEATE OOH TANTAflOIO. 

PEE Pro DI 4 0 ANfll. 

BADinE AILB IMITAZIONI, 

OGNI SOiTOLA POKTA LA PIEMA 

K JRoherts §• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R O B E R T S «B C3O., 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17. Via Tornabuòni, FIRENZE ; 
^ e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Il 

Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i danni 
DELLA 

G R A N D I N E 
F o n d a t o n o l i ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Genniiib 1883 dal R. Tribunale di Milano 
D i r e z i o n e GeiMa-nlc e S e d e Soc i a l e 

MILANO - Via S. Maria Fulcoriua N. 12 — MILANO 

Kappresen/anze in ogni Cnpolnogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati , 7 . . . L . 73.0.5G,' '(38.00 
Danni papili aniicipaiaraente » l,8(>;ì,.520.;57 
l''i)i,n[o ili risei'va in solo coiilfinli enea . . . » 350,()()().00 
Premi relativi al Portatogli" d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Jicslituzkihi; dì l^emio tif/H AsMcundi rptìnqttemtali per riparto avanzi: 

Nel 1885 sufill utili del 1881 il 14,25 0(0 -~ nel 1886 sugli utili del 1882 il 0,33 OiO 
- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— r8,52 0 0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.-) 0|0 nel 1890 .sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 ~ e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il 9,80 OiO. 

Da l la s u a londaz tono in poi la Socielà EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t e g r a l m e n t e od In v ia an t i c ipa t a , rimanendole ancora, 
in solo Jitili, un'importante riserva della quale il solo contante si eleva 
a L. a:')0,000 cii'ca, con un portal'oglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

La Società EGUAGLIANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili ilai fondi, compresa i' uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordiindo all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accolli»agli Assii-.iii'atidicliiodei« il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di qua -
l u d q u e s o m m a l i qu ida t a tosto fluito II rischio del proilotto colpito, e 
di c i i ìedore a c c o n t i tosto efl'ettuaia la rilevazione di un danno, come 
dallo condlsioni di Polizza. 

l'or tuiti questi vantaggi, ed altri beneflo.i, fra i quali quello della resti­
tuzione di mia parto del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi ed'ettuati dalla Società, per la raa3.sima pron­
tezza nella rilevaziono dei danni, corrisponde perfettamente agli Interessi 
degli Agricoltori. 

La Siicietà EGt;AGI,IAN5;A poss iede n u m e r o s i Cert i f icat i di so.ddi-
s t az ione dei p r o p r i Ass icura t i che atieslano j vantaggi che risentirono 
assicurando i [iioiiiitti dei loro l'inidi aliti mtiilesima. 

Miifferni per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Palrocdd N. 536 

lini si-i,ofi :SPl7.SiX&J.J.± I = S . a - ' t ' t Ì 
Itajìproentiniti dèli'EGU.WILIANZA 

T^ff' ixo'va- Elcl.2:i03Q.e! 

G I O Y A N N I P R j 
S O N E T T I 

. Padova — in-l(i — 1892 

Lire 3 

n 
CJillCKDI'M.I.A Li'XiIONIO O'ONOliK i88.-i tì .\ie(Ìat,'lie d'oro e 

Quattro MfditfjlÌG tfoi'o Kll'KspOBÌ/Ìone Un 

J.BOULETeC. S.n.•.-.•= ' '^•* •?5 Une Boinod \ 
ibi'o ilol Giur! aBaroellona 

•ersiile 1889. 

APPARECCHI CONTINUI 
Por la f bljiiou dallo B bita gizono Soda Water — Wini spumant i 

Questi apparecclii funzionano all'Esposizione di Palermo 
G r a n d e R 9 B I Ì S S 0 s u i p r e z z i d e i s i f o n i . 

Invio franco di mvtpetti particolareggiaii. 
BUÉMUAHHBg' 'W^'ÌWyj i i t l iYJnlfni ìSr1l i?i lny"*""** '^ '"™' ' ' jWfc - i . • • " • • I I - ~ J . ! - " f u i •m 

SCIROPPO PUGLIAiO 
D a p u r u i i v c i t< j-mA-OBOiitivn diU i^iin^ue. 

Il 80L0 VERO [nvontato dal Prof. QIliOL.iMOX 
l'AOLiJNOf ianioso da olirò 50 anni, si vendo nella sua casa I 
<lhe è Sfìtt-pre •.-tisfitn hi l^'irenze^ Via Pinuhiljìni, /'alazzo 1 
2)roprù). Dai ruoli delta Camera di Commercio roaidta che nessun'altra 1 
casa PatjlUmo h mai esinlita in Firenze. Si oslga sulle bocca o | 

scatole la firma dell'inventore. 

f/i,& 6̂i-->»<:;;—-T?' —' 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferrovi;iri 
elp Adriatica Soe'clà Veli eia 

P a d o v a - V e n e z i a 
4735 a " diretto 3,47 a. 

» 4,28 » 
misto 6,25 » 
O'Mtt 7,59» 

U ,44 » 
diretto 1,11 p. 
acGel. 1,21 » 
misto 3,35 y> 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

5,15» 
a, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
~5;28lu~ 

7,29» 
9,44 » . 

U, 6 » 
l , J 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

l.,21 » 
12,17» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=» » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirottolo,35» 
accel. 11,15 » 

P a d ò v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p, 
dir. 9,48 » 11,16 » 2,35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5 » 
direi 4,41 » 6, 9 » 9.30 » 
mis 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
acc. 12,12a 1,44 a 6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
ice. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,.50 » 

Mes t r e -Udine 

i i l ì l ano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,4rt» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50 » 

diretto 5,1S •\. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn H, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 6,12 » 
» 6,30» 
n r . 10,33 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a. 
9,33» 
7;24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,=" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

!daTrev.lO,50 » 
[diretto 11,15» 

omn. 1,10 p, 
! omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,30» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse i i ce -Legnago 

omn. 7,=. a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg, 
8,40p. 
5,25 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a.; 8,35 a. 
10,10» in,40i. 
8,10 p.! 9.20 p. 

Be l Iuno-Montebe lUma f Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 4.50 a. | 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

omn. 6.50 a. i .S..55 
omn. I. 6 p. 4 . - ; 
omn. 8.18 p. | 10.22 

P a d o v a - V e n e z i a 
9,10"a." 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1.30 p. 
5,30 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto ,7,= a.t 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a. 7,15 a. 
» 8, 5 » jlO, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,]'.' a. 
.>..oio 8,lo » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

'7,'.!iia. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vi t tor io-Coriegl iano 
OHin. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

iConegliano-Vit torio 
omn. 7,50 a. 
roi,sto 11,= » 

» 3, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

18a. 
11,32» 
l . ' 7 p . 
4,28 » 
9,13 » 

A F F I T T A l l S I 

L'ANTICO AL15E11G0 

Torre di Londra 
per l'anno corrente 

j con a n n e s s i e conness i 

Per Ir frn./fativn rivolgersi al Sìonor 
M I C H E L E GIONA ' in S o a v e — 
Veneto. 

Fortunato affare 
j a m n t i t o a t u t t e le persone che 
invieratino il loro preciso indi , 
rizzo ni proftì.-soro Kodolfj da 
Ir.ìcè, Ri.'inn, Piazza di Spagna 

66. i i isposta g ra t i s , 2 0 ceiit-jsi-
mi frai'coboUo. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7, io a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
1.15p. 
.5,45» 

P i o v e - P a d o v a 

Padovf i -Montebe l luna 
OOa ."^ omn. 4,52 a. 

misto 11,= " 
» 6, 5 p. 

12,50 p. 
7,54» 

misto 8,30 a.l fl,3oa. 
1,30 p. I 2,35|i. 

» 6,— » I 7, 5» 
I 

_Montebe l luna -Padov t 
n.istu 7,Ì0 a. 8,47li^ 

I. 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

proprie. 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRATELLI ZESSPT 

Non potrà mai essere dimenticuu questa ottima 
ed eeccllenle scopcrla poiché segna mclti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ugiiofa più crescenti 
ci autorizzano a garantire cu aireniiiire che l'uso di 
qutsl ' acqua rigcncriitrii e progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barca il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno'o nero, nonché la nmr-
bidezza e la brillante bellezza oiiginiiria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FRÈIÌES chimici prolu-
m eri. Galleria Principe di Napoli, 5 NAPOLI. 
rÌr4;zxo (le! fiavunc c'<iii tsli'iiz. I.. 'A • 4,i i i l'i I . 

Avviso alle signore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con queslo preparato si tolgono i joli e la li.i:U-
gine senza danneggiale la pelle. È iintU'cnsivo e ui 
sicurissimo iffilto. Sola ed unica vduiilu pressi i 

woprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Piincipe di Ka-
)el i , b, ^A^CL1. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Wiitgola Giovanni - Camuflo Giovanni e presso tulli i |>rincipab Pro-
lumieria. Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

LA P E R S E V E R A N Z A 
( l i . i m n l iUf •!„ 3 1 ,.11,1, . . | ,„I , I ,MM , « , ,,, ,11 II., ili n i a i i . i 

Politico Scientifico Letterario-Ai'tistico-Coniraerciale Agrario, ecc. 
È une dei più diffusi ed importanU g n r n a l i d 'I tal ia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di uiitizie lolegraflche e di informazieui 

'i^BBONAWlENTO costa soltanto: 
L. 18 = all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 => id. franco nel Regno 
» 4 0 =" id. Id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal V che dal 16, d'ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent. In Italia e 15 cent. all'Estero.) 
AbbiiliHnito.ii al Gioiiai»- «i puO iiviM-e rnn siile L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regni.), in lU'L'" .Il L. e c o , la l l a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ci rco la r i g o v e r n a t i v e , un vuiun.e m i,iue 1000 pa­
gine che SI put.biì(;M nt'iii'anno. 

UIÌATIH Manifest i e N u m e r i di Sagg io . 
Domaiiile e V»MÌIH HII' Uttìcio delia PerseV3ranza In Milano. 

Tulli gli Uffici Postali ricevono oli alìbonamentl. 

CriiidadeiiaCittàdiPadova 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l ì F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiati 

ila lutti i Medici 

S»l>ecai r€> IL.. 3 e c e a a t ; , 3 0 
di raceomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milane viale Venezia'JS la4-ediz. ilei libro «Colpe Giovanili» 
0 oSpecc l i io del la g i o v e n t ù » . imlispeiKabi'f. agli inreiici che sof­
frono debolezze semina l i , pol luzioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e affezioni caus/iie oa abusi eci eccessi sessuali . 

F. BONATELLl 

Elemoiil! di Psicolofiia e f oaicii 
P R E Z Z O E. 2 

Vendibile alla 'l 'ipografia !<'. S a c c h e t t o 

PiiGOva, 18SÌ2. f'reiu. 'riij . ;i,iCulie1,to 
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